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Il leader sovietico: «Abbandoniamo ciò che ci divide». Contro i diritti umani gli scontri etnici 

Gorbaciov accetta la sfida di Eltsin 
•Accetto !a sfida di Eltsin». Gorbaciov annuncia bat­
tàglia «nel rispetto delle regote democratiche». Re­
spinte le insinuazioni su «tendenze dittatoriali». Le 
nuove, misure sono là «continuazione della nostra li­
nea politica alla quale non rinunciamo». L'Urss «non 
potrà dividersi». Forse un viaggio in Moldavia. Nes­
sun dissìdio con Bush e il Golfo «non è né il Viet­
nam, ne l'Afghanistan». Lettera alla Thatcher. 
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• I MOSCA. «Se tolta politica 
d m «ssm.si svolga rtspettan-
d » tutte l*r*gole lo. allora, ae-

•-certo questa sKda.,... È un Gor-
badov stanco (dopo sedici 
oredi lavoro) ma scoppiettan­
te quello che si e presentato ie­
ri aerai inatteso, davanti al gior­
nalisti, par una conferenza 
«ampe a •tutto campo». E per 
Bori» Eltsin. U leader radicale 
che ^tornalo ad attaccare, è 
.arrivata . una risposta netta. 
Gosbactovnon si lira Indietroe 
dà battaglia. Ma,, avverte, il 
confronto deve svolgersi leal-
mente ed essendo consapevoli 
dalla «situazione reale in cui si ; 
trova la nostra patria». •Appena 
seduce dalla seduta de) Soviet 

' supremo che gli ha rinnovato 
,la liducia per, la seconda volta 
JrKùiut.settlmana (•Anche da 
, PVigl no seguii» l'andamento, 
de^iicose.qulda noi»,Ita alter-
nu>lo>, il presidente contrat­
tacca con colpi da uovanta al­
fa-pioggia di accuse, che gli e 
stata scatenata da Eltsin ma 
anche dalla destra conservatri­
ce. •Accadono davvero delle 
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M (tose strane», dice Oorbaclov.B 
• 'confida ai cronisti, sovietici e 

stranieri, che tra lui ed Eltsin 
.praticamente si era d'accordo 

m '•all'80 percento», appena sette 
, t 'glomi fa quando entrambi stri­
vi» Jnero dei discorsi nell'aula del 
»»' parlamento. «Andate a rileg-
f «Bervi quer trasmetteteli a con-
•'> pronto: .coincidevano pratica-

K mente -all'ottanta per cento. 
jL*. Poi, nemmeno un giorno do-, 
:". pò, hanno cominciato a circo-
5 ; tare le critiche. I sospetti M 

preaunte renderoe dittatoria- : 
li...». Ma. allora, che succede? ... 

,j;, .. Gorbaciov ha raccontato co-
:• me*quando ha deciso dimo-

i;i ) dlHcare negli ultimi grami 11 
|ij i percorso e I tempi delle sue 

proposte di «rifondazione» del-
: le strutture del potere. Infatti, 
In un primo momento Intende­
va realizzare il Trattato dell'U­
nione cui far seguire la nascita 
del governo presidenziale, la 
nomina del vicepresidente e il 
conferimento dei pieni poteri 
al «Consiglio di federazione». 
Ma. pressato dal parlamento, 
dall'incancrenlrsl della situa­
zione generale (dal «delizi!» 
alimentare sino all'Intensificar-
si della criminalità), Oorba-
ctov ha acconsentito a invertire 
il processo e a mettere in pri­
mo plano l'adozione delle mi­
sure speciali, rinviando di 
qualche tempo ma non troppo 
I adozione del Trattato, pro­
prio perche, •contrariamente a 
quanto qualcuno cerca di insi­
nuare che io sarei distaccato 
dalla realta», il paese ha biso­
gno di una spallata. DI una ri­
sposta immediata per scongiu­
rare, altrimenti, una «instabili-

' la» foriera di ben più gravi con­
seguenze. «Da (in lato - si la­
menta Qorbaclov - mi ti rim­
provera la paralisi del potere, 
daUlaltro. mi si attribuiscono 
velleità dittatoriali». Invece bi­
sogna «collaborare costruttiva­
mente abbandonando ciò che 
ctdMde». aggiunge. 

Le misure cui l'Urss sta per 
far fronte, dalla riforma isiliu-

; zionale al soddisfacimento del 
bisogni più immediati, non so-

' no ano che la «continuazione 
di una linea politica alla quale 

' non si rinuncia». E molto forte 
questa sottolineatura di Gorba­
ciov che porta come testimo­
nianza la sempre pio ampia 
•solidarietà intemazionale» nel 
confronti di un paese che si 
«tona di uscire da una crisi 
drammatica (anche con la 
convertibilità del rublo «nel 
prossimi anni»). «Vedete - no­

ta Il presidente - dall'estero ci 
provengono incitamenti e aiuti 
mentre in casa nostra...». Gor­
baciov, tuttavia, fa capire che 
non abdicherà al suoi poteri. E 
lo annuncia quando ricorda 
che, nonostante le oggettive 
difficolta e le forti pressioni se­
paratiste, «alla fine non ci si 
potrà dividere». La divisione 
del paese, riafferma, •impli­
cherebbe la violazione di diritti 
umani e sfocerebbe in un con­
flitto civile dalle conseguenze 
gravissime». Un paese come 
"Urss, con le responsabilità 
che ha di fronte alla comunità 
intemazionale, potrebbe esse­
re scaraventato in uno •stato 

inaccettabile» 
Mikhall Gorbaciov non è 

pessimista sul destino del nuo­
vo Trattato dell'Unione, anche 
se lancia un ammonimento 
più duro del solito. «Non pos­
siamo dividerci, sarebbe una 
sciagurate, poi, il presidente 
ha un limite di pazienza se la 
situazione minaccerà là sicu­
rezza e la vita della gente». Il 
leader sovietico si riferisce, na­

turalmente, alle fortissime ten­
sioni che ci sono in molte re­
pubbliche tra nazionalità di­
verse (non ultima la MokJovia ; 
dove, forse, egli si recherà 
quanto prima). Il presidente 
coglie l'occasione per definire 
il recente «vertice» di Parigi co­
me una «grandissima svolta» 
che, però, deve già affrontare • 
«scogli sommersi». L'esemplo 
dell'Europa potrebbe servire, 
con le dovute differenze. In al­
tri continenti. Ma resta, intanto, 
la crisi del Golfo- Il leader so­
vietico d*» <f» non si tratta 
•ne di Vletoartór* di Afghani­
stan-. Piuttosto « una «faccen­
da molto seria» e con gli Usa 
non ci sono affatto divergenze 
come qualcuno ha voluto for­
zatamente cogliere a Parigi. 
Un cenno finale per Margaret 
Thatcher alla quale Gorbaciov 
ha scritto ieri rispondendo ad 

' una missiva del premier dimls-
. stonarlo: «È stata uh. grosso fe­
nomeno nella,, politica mon­
diale. La storia se ne ricorde­
rà». . 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

fan MOSCA, Ora la proposta di 
Mikhail Gorbaciov è ufficiale: 
l'Urss cancella dal proprio no­
me la parola socialista. Ma !a 
sigla del paese non cembierà. 
Sèmpre di Urss si tratterà in., 
quanto la «s» di socialismo ce­
derà Il posto alla «s» di sovrani­
tà. Un cedimento agli ideal) 
per favorire le rivendicazioni 
delle repubbliche, anzi per 
proclamare l'avvento di un or­
dine istituzionale: fondato sul ' 
nuovo «Trattato dell'Untone», 
quel documento tanto atteso, 
tanto invocato e anche conte­
stato, che Ieri II presidente ha 
consegnato con la propria fir­
ma autografa ai deputati del 

Soviet Supremo. Il Trattato è 
ancora un progetto, una bozza 
che va riempita e precisata in 
alcune parti ma che già contie­
ne i segni distintivi diun muta- : 
mento profonda della struttura ' 
del potere sovietico e che si ac­
compagnano aite altre propo-
ste che II leader del Cremlino 
ha avanzato la scorsa settima­
na prima di recarsi al «vertice» 
di Parigi. Dunque.-niente pio 
•Untone delle repubbliche so­
cialiste sovietiche» ma «Unione 
delle repubbliche sovrane so­
vietiche». Cosi dice il progetto' 
Il cui successo « ancora tutto 
da vedere ma che prende atto 
dei profondi mutamenti in cor­

so «.soprattutto dei-veri e prò- • 
• pri sconvolgiménti che hanno -
interessato ogni singola repub- < 
blica della vecchia Unione. 

••. Gorbaciov vorrebbe stringere I 
: tempi del varo dal Trattato ma 

le resistenze sono molte e già 
>' si da per scontato che alcune 
repubbliche non sono affatto ••• 
intenzionate a sottoscrivere il 

. lesto. Proprio ieri Gorbaciov ha 
detto che «bisogna mandare 

., avanti II Trattato» e per questa . 
ragione ha mantenuto l'Impe­
gno di presentar* il doeumen- , 
to al parlaménto. -
••; Il progetto consegnato leti ' 
contiene tre capitoli e ventitré ' 

; articoli che riguardano l'aaset- ' 
'•• to dell'Unione, I suol poteri e ; 
- quelli delle repubbliche, il ruo- • 

lo del tutto diverso del «Consi­
glio di federazione» nel quale 
verranno rappresentate tutte le 
repubbliche che aderiranno al 
Trattato. Anzi, nelle intenzioni, 
sarà proprio II «Consiglio di fe­
derazione» a diventare uno del 
massimi organismi del potere 
chiamato a decidere su que­
stioni di più vasta importanza. 
Insomma: in meno dì due an­
ni, se i tempi dei Trattato si fa­
ranno più stretti, il «Consiglio 
di federazione» avrà preso II 
posto del PoOtburò del Pois, 
l'organo del partito che una 
volta decideva su tutto e tutti. 

Secondo lo schema presen­
tato da Gorbaciov, il quale ieri 
ha confesaatodi averci lavora­
to «ino all'ultimo momento, 

anche nei pochi momenti libe­
ri che e riuscito a trovare du­
rante la trasferta parigina, l'a­
desione all'Unione è volonta­
ria e l'ingresso avviene «diretta­
mente oppure nell'ambito di 
altre repubbliche». E' un mec­
canismo, questo, che permet­
terà anche alle entità autono­
me (attualmente 38 in tutta 
l'Urss) di scegliere la forma di 
adesione, quella che si valute­
rà più opportunamente. Il Trai-

- tato definisce, poi, I confini 
delle rispettive repubbliche 
che «potranno mutare esclusi­
vamente su accordo tra le stes­
se». E I rapporti Ira i diversi 
aderenti si baseranno sulla ba^, 

. se del principi di «parità, rttp 
to della sovranità, dell'ini* 

territoriale, di non ingerenza 
negli affari intemi». 

Una parte importante ri­
guarda la divisione dei poteri 
tra il centro e le repubbliche. 
Ne parla l'intero articolo S del 
secondo capitolo che destina 
all'Unione in quanto tale la di­
fesa, l'adozione della Costitu­
zione, l'esercizio della politica 
estera, la strategia di sviluppo 
economico deipaese, la politi­
ca finanziaria basata su una 
valuta .comune, l'uso delle ri­
serve d'oro e del «fondo del 
diamanti», il sistema energeti­
co e quelto del traspcrt. Il Trat­
tato definisce anche la contro­
versa questione della validità 

ideile Icagi dell'Unione e delle 
•pubbliche e contiene al suo 

interno anche gli articoli sul 
presidente, Il suo vice e sul 
•Gabinetto dei ministri» (que­
st'ultimo, come noto, sarà di­
rettamente dipendente dal 
presidente). Presidente e vice 
saranno eletti da! cittadini ma 
con la maggioranza dei voti e 
la maggioranza delie repubbli­
che. ir/Gabinetto viene «forma­
to dal presidente d'intesa con 

- U Soviet supremo», il parla­
mento che. a sua volta, subirà 
modifiche. Infatti una delle Ca­
mere, quella dell'Unione, con­
tinuerà a essere eletta a suffra­
gio universale mentre l'altra, 
quella deOe nazionalità verrà 
composta dalle delegazioni 
nominate dal parlamenti delle 
repubbliche. . D SeSer. 
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IL GRANDE CONCORSO "LA CARTA VINCENTE 
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Entra nei supermercati e negozi alimentari CRAI e parte» 
cipa a "La carta Vincente", il fantastico concorso che met­
te in palio ben 10 fuoristrada Suzuki, 10 Autobianchi Y10, 
100 mountain bike Atala, 100 TV color portatili Grundig, 
100 radioste/eo Grundig e premi immediati in prodotti per 
oltre 3 miliardi di lire. Vincere è facilissimo: ogni 25.000 
lire di spesa scegli una carta; scopri quella vincente (ce ne 
sono oltre 1.500.000) e il gioco è fatto. Buona fortuna. 
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